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Impianto Forsu di Gavassa

Si sono concluse le istruttorie, da parte di 
tutti gli enti competenti, in Conferenza 
dei Servizi, per l'autorizzazione relativa 
al progetto di impianto Forsu. Non sono 
emerse problematiche relative alla 
salute dei cittadini e all'impatto  
ambientale sul territorio circos-
tante. Come ho sempre  affermato, le 
mie preoccupazioni si sarebbero dissipate 
solamente  dopo aver acquisito  questi 
pareri  vincolanti alla firma finale.  Vi in-
vito a leggere di seguito le informazioni 
tecniche sull’impianto,  che grazie anche 
alle osservazioni presentate dal Comune 
di San Martino in Rio, godrà di tecnologie 
avanzate, che gli permetteranno di recu-
perare tutta la CO2 senza avere immissioni 
in atmosfera.
D'altronde, se avete seguito il Consiglio 
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L’Amministrazione Comunale ringrazia tutti gli inserzioni-
sti che hanno scelto di sostenere questo periodico 

Ausl, Arpae, Vigili del fuoco hanno espresso pareri non ostativi alla costruzione 
dell'impianto

SITUAZIONE ANAGRAFICA DEL COMUNE

Popolazione residente al  31.10.2019 8.212

Maschi	 4.097

Femmine 4.115

Nuclei familiari 3.300

Note tecnico-scientifiche 
•	 A cosa serve l’impianto, 
•	 Come è fatto e come funziona. 
•	 Le analisi e verifiche scientifiche, i nulla osta delle autorità sanitarie e la dichiarazione della Regione Emilia-Romagna sulla 

compatibilità rispetto alla filiera del Parmigiano-Reggiano.
•	 L’autolimitazione (Forsu dimensionata sulle sole province di Reggio Emilia e Parma), il percorso urbanistico e l’approvazione 

entro novembre 2019.

Biometano e Compost a Reggio Emilia

comunale del 4 novembre, anche le mino-
ranze, pur votando contro, non hanno po-
tuto smentirci non avendo motivazioni  a 
riguardo,  il loro discredito populista  ver-
so la maggioranza,  non ha mai  toccato 
il tema sulla ricaduta della salute dei cit-
tadini, ma solo recriminando dei mancati 
incontri pubblici informativi. Si  sono forse 
dimenticati  che anche i consiglieri di mi-
noranza potevano attivare questi incontri 
autonomamente? Come mai non l’hanno 
mai fatto? Noi siamo fieri di poter rappre-
sentare la nostra comunità  e lo facciamo 
affidandoci alle Istituzioni e agli Enti pre-
posti riconosciuti. Non saremmo dei bravi 
amministratori se ci affidassimo ai senti-
mentalismi personali.

Il Sindaco
Paolo Fuccio

Un progetto sostenibile basato sull’economia circolare
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Il progetto “Forsu-Biometano” per 
la realizzazione di un impianto di tratta-
mento della frazione organica dei rifiuti 
solidi urbani (organico domestico, sfalci 
e potature) con produzione di biome-
tano e compost di qualità, che Gruppo 
Iren attraverso Iren  Ambiente propone 
in un’area già destinata ad attività pro-
duttive a Gavassa, è una scelta strategica 
di Reggio Emilia per la sostenibilità e la 
lotta ai cambiamenti climatici. 
L’investimento per la sua realizza-
zione, pari a 54 milioni di euro, è il 
più consistente, in termini econo-
mici, e fra i più rilevanti in termi-
ni ecologici, tra quelli realizzati a 
Reggio Emilia negli ultimi 20 anni.

ECONOMIA CIRCOLARE PER 
CONTRASTARE I CAMBIAMENTI 
CLIMATICI 
“Forsu-Biometano” rappresenta una 
infrastruttura fondamentale per la lotta 
ai cambiamenti climatici, sia per garanti-
re il riciclo di alte percentuali di rac-
colta differenziata sul territorio 
provinciale, sia per l’immissione in rete di 
biometano e l’assorbimento di rilevanti 
quantitativi di anidride carbonica.
Si tratta di un investimento virtuoso non 
solo dal punto di vista della sostenibili-
tà ambientale, ma anche sotto il profilo 
dell’economia circolare: il progetto non 
prevede infatti 'scarti' bensì il riuso dei ri-
fiuti organici in chiave energetica e come 
ammendanti in agricoltura.
È un impianto che consente di chiudere il 
ciclo della gestione complessiva dei rifiu-
ti oggi caratterizzato, a Reggio Emilia, da 
una raccolta differenziata che si attesta 
oltre l’80%.

Il territorio reggiano produce ol-
tre 30.000 tonnellate di rifiuto or-
ganico all’anno, che viene avviato 
al recupero in impianti di altre 
province, anche fuori regione. Per 
rendere maggiormente sostenibi-
le questo ciclo, occorre inserire i 
rifiuti in una logica di economia 
circolare, tenendo sempre come 
obiettivo principale la riduzione 
della produzione dei rifiuti stessi.

A COSA SERVE
Quello previsto a Reggio Emilia è un im-
pianto che trasforma il rifiuto già diffe-
renziato (la Forsu, Frazione organica del 
rifiuto solido urbano, costituita dai resti 
organici di alimenti e dagli sfalci verdi, 
e quindi non da plastica o altri rifiuti) in 
energia rinnovabile, ovvero biometano 
quale prodotto finale di un processo 
che consente di ricavarlo dal biogas, e 
compost di qualità.
È utile sottolineare che il prodotto finale 
del processo non è digestato, bensì 
compost e che tutto il biogas prodotto 
viene raffinato a biometano, analogo al 
metano di origine fossile distribuito in 
rete, con totale recupero anche del-
la CO2 per usi industriali.

BIOMETANO E COMPOST: 
LE VIRTÙ DELLA FORSU
Dalla frazione organica (Forsu), si ricava 
biometano per usi energetici (riscalda-
mento, autotrazione), nel solco delle 
politiche della low carbon economy. 
Dal processo di trattamento si produce 
anche compost di qualità per l’agricoltu-
ra e la florovivaistica: il prodotto finale, 
classificato dalla normativa sui fertiliz-

zanti come ammendante compostato 
misto, deve infatti soddisfare specifici 
e rigorosi criteri di qualità agronomica 
e biologica.
L’energia prodotta e immessa nei diver-
si sistemi distributivi, seguendo i crite-
ri dell’economia circolare, può ad 
esempio:
•	coprire il fabbisogno di gas naturale 

per riscaldamento domestico di 
circa 10.000 persone;

•	alimentare 190 autobus per il tra-
sporto pubblico;

•	alimentare 7.600 autovetture.

Per i mezzi e gli impianti che utilizzeranno 
il biometano, l’impatto ambientale 
delle emissioni sarà nullo prove-
nendo da fonte completamente 
rinnovabile;

L’utilizzo di questo tipo di energia - e non 
di quella prodotta da combustibili fossi-
li – eviterà inoltre l’immissione in 
atmosfera di circa 14.000 tonnel-
late di CO2, corrispondenti all’assorbi-
mento di 2.500 ettari di bosco.

COME È FATTO E COME FUNZIONA
L’impianto “Forsu-Biometano” è pre-
visto su un area produttiva già destinata a 
tale uso in passato sia dalla pianificazione 
urbanistica comunale, sia da quella pro-
vinciale sin dal 2013.
L’area complessiva impegnata è di 17 
ettari, di cui 27.500 metri quadrati per gli 
edifici destinati ad ospitare l’impiantisti-
ca e 7.650 metri quadrati come superfici 
accessorie.
L’area è dotata di adeguati collegamenti 
stradali con la viabilità principale della 
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città e del territorio ed è ba-
ricentrica rispetto alle pro-
duzioni di frazione organica 
(Forsu) delle due province ser-
vite di Reggio Emilia e Parma.

Il compostaggio e la dige-
stione anaerobica della 
Forsu avvengono in ambien-
ti confinati e controllati, ove 
viene garantito l’abbattimen-
to delle emissioni odorigene 
in tutte le fasi del ciclo di la-
vorazione.
Nella progettazione sono 
state previste tecniche di 
aspirazione delle arie esauste 
e di abbattimento delle emis-
sioni odorigene, con sistemi 
avanzati di filtrazione. 
L’impianto rispetta le migliori 
tecnologie disponibili e com-
prenderà un percorso didatti-
co per la visita delle scuole e 
dei cittadini.
La durata del processo pro-
duttivo è stimata in com-

plessivi 90 giorni, come 
previsto dalla normativa 
vigente.

L’impianto si articola su di 
uno schema ‘a blocchi’.  La For-
su viene dapprima sottoposta 
ad un pre-trattamento per 
rimuovere le sostanze non 
compostabili, a cui seguono, 
per la filiera di produzione del 
biometano, la digestione 
anaerobica, l’upgrading 
del biogas e quindi la pro-
duzione ed immissione nella 
rete di distribuzione di oltre 
9 milioni di metri cubi di bio-
mentano.
Tutto il biogas prodotto viene 
raffinato a biometano, analo-
go, come detto, al metano di 
origine fossile distribuito in 
rete con recupero anche del-
la CO2 per usi industriali (food 
grade).

La struttura prevede 4 dige-

stori della capacità di circa 
2.000 metri cubi ciascuno.
Per la filiera di produzione del 
compost, alimentata da sfal-
ci e potature, si prevede un 
‘blocco’ di stabilizzazione 
aerobica in biocelle e di 
maturazione a cui segue la 
fase di raffinazione da cui 
si ottiene la produzione delle 
53.000 tonnellate di compost 
di qualità all’anno, che ven-
gono destinati al soddisfaci-
mento di richieste dal mondo 
agricolo, per rinforzare ter-
reni scarsi di nutrienti fuori 
provincia.
Gli scarti del trattamen-
to costituiti dal mate-
riale non compostabile 
verranno inviati a recu-
pero energetico o a smal-
timento.

NON SI INCENERISCE 
NULLA IN QUESTO 
IMPIANTO
L’impianto prevede 20 bio-
celle del volume utile di cir-
ca 650 metri cubi ciascuna e 
altezza massima di 3 metri. La 
permanenza dei rifiuti nella 
sezione aerobica di biossi-
dazione è di circa 15 giorni. 
Successivamente vi è la fase 
di maturazione della durata di 
circa 50 giorni.
Tutte le lavorazioni sono 
effettuate in ambienti con-
finati e l’aria viene trattata 
con scrubber (depuratore) e 
biofiltri, onde evitare odori o 
emissioni indesiderate. 
Le arie trattate sono 
convogliate in condotte 
alte 25 metri, che non 
sono perciò camini, che 
espellono fumi, ma sem-
plici diffusori in quota. 
(NESSUNA CIMINIERA CHE 
EMETTE FUMI)
Il trattamento anaerobico, 
per l’estrazione del biogas, 
ha anche l’effetto positivo di 
ridurre in maniera significa-
tiva il potenziale odorigeno 
del materiale, che viene poi 
sottoposto a stabilizzazione 
aerobica.

ACCORDO DI  
AUTOLIMITAZIONE  E 

APPROVAZIONE FINALE 
DELL’AUTORIZZAZIONE
Dopo la raccolta dei pareri da 
parte della Conferenza dei 
Servizi lo scorso 18 ottobre (i 
lavori termineranno formal-
mente il 6 novembre prossi-
mo), il progetto, corredato 
degli elaborati di variante agli 
strumenti urbanistici – Piano 
strutturale comunale e Rego-
lamento urbanistico edilizio - 
del Comune di Reggio Emilia 
e del testo dell’Accordo ter-
ritoriale tra gli Enti coinvolti 
(oltre a Reggio Emilia, anche 
San Martino in Rio e Correg-
gio), 
Accordo di autolimita-
zione: i tre Comuni e Iren si 
impegnano a conferire annual-
mente nell'impianto la quanti-
tà di Forsu prodotta nelle due 
sole provincie di Reggio Emilia 
e Parma; nel 2018 la Forsu pro-
dotta in questi territori è stata 
pari a circa 80.000 tonnellate.
Accordo territoriale e 
Variante urbanistica: 
contestualmente all'inseri-
mento dell’impianto nella 
programmazione urbanisti-
ca, i Comuni si impegnano a 
cancellare  58,6 ettari di aree 
potenzialmente produttive in 
territorio agricolo.
La Regione Emilia-Romagna 
approverà il progetto con 
deliberazione di Giunta entro 
fine novembre 2019.

NULLA OSTA SANITARI
Il percorso, a livello regionale, 
della Conferenza dei Servizi, 
che ha valutato il progetto 
“Forsu-Biometano” nei 
suoi diversi aspetti, ha rac-
colto i pareri favorevoli delle 
autorità sanitarie e di tu-
tela dell’ambiente: tali auto-
rità non hanno segnalato mo-
tivi ostativi all’approvazione 
del progetto, con prescrizioni 
per mitigazioni e monitorag-
gio.

FILIERA DEL
PARMIGIANO-REGGIANO
Viene riservata la massima 
attenzione alla filiera agro-
alimentare, con particolare 
riguardo ai prodotti tipici, a 
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Sospensione invernale
del giro verde 

Come di consueto, nel periodo invernale, ci sarà uno stop 
al ritiro a domicilio di sfalci e potature nei Comuni ge-

stiti da Iren. Dal 1° dicembre 
sino al 29 febbraio anche a 
San Martino in Rio scatta la so-
spensione del Giroverde, 
in concomitanza con il fermo 
stagionale della attività vege-
tativa delle piante e dei tappeti 
erbosi.
Il Giroverde consiste nel riti-
ro a domicilio di sfalci d’erba, 
foglie e piccole potature di 
provenienza domestica. Sarà 
comunque possibile conferire 
sfalci d’erba, foglie e potature 
recandosi al Centro di Raccolta 

di Correggio.
Nel periodo invernale verranno effettuati due 
turni di ritiro straordinari: uno mercoledì 18 
dicembre e l’altro mercoledì 29 gennaio.
Ricordiamo che la stagione autunnale e la pausa vege-
tativa invernale sono anche l’occasione per praticare 
attivamente il compostaggio, facile da fare anche nel 
giardino di casa.
Dal prossimo 1° marzo il GIROVERDE riprenderà 
con le consuete modalità.



cominciare dalla produzione 
di Parmigiano-Reggiano.
Nello specifico, il quadro 
complessivo degli approfon-
dimenti svolti  ha consentito 
alla Regione Emilia-Roma-
gna, titolare dell’autorizza-
zione finale alla costruzione 
dell’impianto, di formulare 
un parere sulla compatibilità 
dell’impianto stesso rispetto 
al disciplinare di produzione 
del Parmigiano-Reggia-
no, in quanto la scelta tecnolo-
gica di realizzare in sequenza 
un processo “anaerobico” e 
successivamente “aerobico” 
genera un abbattimento 
dei clostridi nel digestato 
e nel compost prodotto pari 
al 94.6%, ovvero in linea con 
quelli normalmente presen-
ti nei letami bovini che 
vengono abitualmente 
utilizzati per la concima-
zione dei terreni.

In particolare, la Regione cita 
una ricerca del 2015, svolta 
dall’Istituto di microbio-
logia dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di 
Piacenza e CRPA, con il sup-
porto del Consorzio italiano 
biogas e dei Consorzi di tu-
tela del Parmigiano-Reggiano 
e del Grana Padano: “L’esito 
delle analisi ha evidenziato 
che il numero di spore di spe-
cie clostridiche presenti nei 
vari digestati esaminati non 

varia in maniera statistica-
mente significativa rispetto 
ai differenti mix delle matrici 
organiche utilizzate per il pro-
cesso di digestione anaerobi-
ca e si aggira su valori analoghi 
a quelli già presenti nei letami 
in ingresso.

“Nel caso del progetto di im-
pianto in oggetto  (quello pre-
visto a Gavassa di Reggio Emi-
lia, ndr), il digestato da Forsu 
viene inoltre sottoposto ad un 
successivo trattamento aero-
bico per la produzione di com-
post, trattamento che per le 
sue caratteristiche comporta 
un forte abbattimento dei 
ceppi batterici che necessi-
tano di condizioni anaerobi-
che, come appunto quelli del 
genere Clostridium”. 
Dalla ricerca, sottolinea la Re-
gione, emerge che la percen-
tuale media di abbattimento 
alla fine del processo di com-
postaggio è pari al 94,6%.
E pertanto, conclude la Regio-
ne, “non si rileva una incom-
patibilità dell’impianto né 
con i criteri di cui alla delibe-
ra dell’assemblea legislativa 
regionale n.51/2011, né con 
il disciplinare di produzione 
del Parmigiano-Reggiano che 
pone limitazioni al solo utiliz-
zo di insilati”. 
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È scomparsa Oliana Pergreffi, 

la staffetta partigiana Paola

Quando le campane della torre civica suonano a lutto è 
per un pezzo della nostra storia che se ne va, purtroppo 
lo scorso 2 novembre i rintocchi hanno accompagnato 
per l’ultimo viaggio verso il cimitero Oliana, staffetta 
partigiana. Nata a Budrio di Correggio il 20 settembre 
del 1924 da genitori contadini, in una famiglia molto 
numerosa, a tavola se ne contavano fino a quaranta, 
guidata con molta saggezza dal nonno Pasquale e dal-
la nonna Carolina. Sarà proprio a Pasquale che Olia-
na chiederà il consenso ad iniziare la sua avventura di 
staffetta partigiana (“se ritieni che sia la cosa giusta, 
falla“ è la sua risposta). Lei ha poco più di diciotto anni, 
ne compirà diciannove nel settembre del ’43  ed è già 
inquadrata nel gruppo partigiano (GAP) operante nel 
territorio di San Martino in Rio. Oliana, da staffetta 
partigiana,  assume il nome Paola e viene spesso inca-
ricata di compiti impegnativi che svolge con serena 
temerarietà, ma i brividi le percorrono sempre la schie-
na: temeraria ma molto consapevole dei rischi a cui si 
esponeva, compresa la famiglia.
La lunga frequentazione durante la Resistenza con il 
partigiano Orville Battini, è galeotta. I due  si sposano 
il 31 dicembre 1945: è finita la guerra, è finito un anno 
molto intenso per tutti e ora, dopo le tante imprese 
insieme da combattenti ribelli, comincia una nuova av-
ventura: la famiglia.
L’impegno sociale e l’attenzione per l’emancipazione 
delle donne e del genere umano in generale non l’hanno 
mai lasciata per tutta la sue esistenza. 

Ciao Oliana!

Il Sindaco
Paolo Fuccio



primo piano / gruppi consigl iari

Signori Amministratori, vi 
siete interrogati sugli errori 
madornali che avete com-
messo durante tutta la vi-
cenda FORSU? Almeno per 
un istante vi siete fermati a 
riflettere? Possibile che non 
abbiate colto il clima di stan-
chezza e sfiducia che, non 
solo a San Martino, alberga 
nell’animo della gente comu-
ne? L’impressione è, come 
sempre, che abbiate agito 
senza rendervi conto delle 
conseguenze che sarebbero 
scaturite dalle vostre deci-
sioni.
Quante volte Sindaco abbia-
mo chiesto che fosse l’Ammi-

nistrazione comunale a farsi 
promotrice di un vero incon-
tro pubblico di confronto 
e di informazione? Quante 
volte abbiamo suggerito di 
organizzare incontri con me-
dici e tecnici per far parlare 
gli esperti e non le tifoserie 
dell’una o dell’altra parte? 
Perché non avete voluto fare 
un passo in direzione dei 
cittadini? L’unica risposta 
è stata quella serata in Sala 
d’Aragona, dove avete fatto 
in modo che le cose funzio-
nassero al contrario di quello 
che era veramente utile. Nes-
suna formazione. Solo tifo. 
Poi il nulla. I cittadini devono 
poter parlare, esprimersi ve-
dersi confermati o smentiti 
in prima persona nelle loro 
angosce. Più o meno fondate 
che siano. Ma in voi non han-
no trovato alcuna sponda.
Perché questo è da sempre il 
vostro modus operandi. Pa-
voneggiarvi sui social media 
quando si tratta di coprire 
una buca per strada o assi-
curarsi che abbia smesso di 
piovere… ma quando si trat-
ta di questioni davvero diri-

menti per la vita del paese 
ecco che la vostra trasparen-
za si fa flebile. Impalpabile. 
È troppo facile lasciare che 
escano titoli di giornale nei 
quali si dice che il Sindaco di 
San Martino è contrario a un 
maxi impianto e poi qualche 
settimana dopo pretendere 
che tutti siano contenti di ve-
dere lo stesso Sindaco felice 
e sorridente al tavolo dove 
si sigla l’accordo per la co-
struzione dello stesso maxi 
impianto. Era troppo scomo-
do fare un comunicato stam-
pa? Era troppo impegnativo 
usare uno dei soliti social per 
specificare meglio il senso 
dell’intervista? Si sarebbe 
fatta un’opera di trasparenza 
e di chiarezza.
Si poteva chiedere una peri-
zia indipendente, si poteva 
chiedere un incontro pub-
blico con i tecnici del mi-
nistero, si poteva chiedere 
un parere alla Commissione 
Europea che ha un centro di 
ricerca che si occupa di que-
ste tematiche e che viene 
pagato dai soldi di tutti noi. 
Potevate far si che la nostra 

Amministrazione spiccasse 
per trasparenza e capacità 
di confronto. Avremmo po-
tuto contattare ricercatori 
universitari indipendenti e 
commissionare loro uno stu-
dio o qualche analisi, magari 
impegnando quelle risorse 
economiche usate per at-
taccare i codici a barre agli 
alberi che circondano la 
Rocca: quello si che sarebbe 
stato un buon investimento 
per salute e ambiente. Ma voi 
siete i soliti ambientalisti "à la 
carte", pronti a sottoscrive-
re fiumi di impegni generici, 
ma al lato pratico mostrate il 
vostro vero volto. Il vostro 
modo di fare ha generato 
solo confusione. Il risultato 
peggiore possibile.
Non è poi commentabile ul-
teriormente il sotterfugio 
dell’autolimitazione dell’im-
pianto. È la classica toppa 
peggiore del buco. È la certi-
ficazione di una presa in giro. 
Se si fa un investimento da 
100 non è credibile che si usi 
per 80. Prima o poi lo si userà 
a 100. In un modo o nell’altro. 
In conclusione: avete fallito. 

Quest’anno abbiamo ritenu-
to opportuno dedicare que-
sto spazio agli auguri di Buon  
Natale e felice Anno Nuovo.
In un momento in cui si stan-
no perdendo  valori, priorità 
e soprattutto amore, noi vo-
gliamo essere vicini ed en-
trare in ogni casa dei nostri 
cittadini, auguri che possano 
riscaldare i cuori di ognuno di 
noi. Sentirsi comunità  da for-
za e senso di appartenenza e 
aiuta a non sentirsi soli. Come 
giunta e gruppo di maggio-
ranza, del Comune di San 
Martino in Rio, intendiamo 
esprimere all'intera cittadi-
nanza i nostri più sentiti au-

guri per le festività di Natale e 
i migliori auspici per il nuovo 
anno 2020. Rivolgiamo un 
augurio davvero speciale a 
tutti i bambini, vere espres-
sioni di amore e speranza. 

Buon  Natale ai nostri giovani 
concittadini ai quali bisogna 
infondere fiducia e oppor-
tunità per la creazione di un 
futuro migliore.
Un sentito augurio anche alle 

persone anziane che, nel cor-
so degli anni e nei momenti 
difficili, hanno saputo scrive-
re la storia del nostro Paese.

La Giunta e il 
Gruppo di Maggioranza

Buon Feste  a tutti i sammartinesi

Sul tema Biogas
Sintesi della dichiarazione voto Alleanza Civica
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La Rocca arrossisce per la 
vergogna dopo quel che si 
è deciso durante il Consi-
glio Comunale del 04/11/19. 
Come volevasi dimostrare 
la maggioranza, con grande 
sprezzo, ha votato compat-
ta per l'approvazione del 
mega impianto di BIOGAS 
che fa tanto gola ad IREN, 
ma molto meno ai numerosi 
cittadini presenti, lì conve-
nuti per protestare. Cittadini 
che dovranno fare i conti per 
decenni con quell'impianto, 
di cui non c’è n’era affatto 
la necessità visto che i no-
stri rifiuti sono già trattati in 
una struttura esistente a soli 
20 km da dove si permette-

rà di costruire un “mostro” 
da 170000 tonnellate sicu-
ramente tutto ciò non gio-
verà alla salute dei cittadini 
alzando l’inquinamento, in-
quinamento che nella Pianu-
ra Padana è già tra i più alti 
d'Europa e adesso, grazie al 
PD e ai suoi Sindaci, non po-
trà che peggiorare. Un grazie 
particolare al nostro Sindaco 
e alla sua maggioranza che, 
andando contro l’OdG sot-
toscritto all’unanimità dal 
Consiglio pochi mesi fa, si è 
accontentato di sentirsi dire 
che l'impianto sarà autolimi-
tato nella quantità dei rifiuti 
che tratterà, però lo faranno 
grande com’era previsto: 
chissà come mai!? Si faccia la 
domanda Sig. Sindaco e si dia 
anche una risposta!! Un altro 
grazie all'assessore Luisa Fer-
rari che ci ha accusato di esse-
re poco credibili visto che ci 
lamentiamo per le centinaia 
di camion che giornalmente 
entreranno per portare i rifiu-
ti da trattare e che poi usci-
ranno dall'impianto per por-
tare in Romagna il compost 

(evidentemente non è così 
di qualità come dicono, visto 
che dev’essere allontanato 
dal territorio del Parmigiano-
Reggiano!!), ma poi non ab-
biamo nulla da dire contro i 
camion di Amazon che girano 
per le nostre strade indistur-
bati (complimenti a chi riesce 
a trovare il nesso fra il biogas 
e Amazon!!) ed infine un sen-
tito grazie anche al prode 
Capogruppo di maggioran-
za Andrea Galimberti che, 
ha attaccato per mezz'ora 
accusando i sammartinesi e 
l’universo mondo, di essere 
dei disinformati e degli ipo-
criti capaci solo di protestare 
contro inceneritori, antenne 
telefoniche, inquinamento e 
TAV. per poi andare tutti a 
spasso coi macchinoni inqui-
nanti  e con in tasca l’ultimo 
modello di telefonino. Ra-
gionamenti tutti fuori tema 
e/o fuori logica …. d’altronde 
quando non si hanno argo-
menti seri, la cosa migliore è 
creare una gran confusione.
La FORSU, come già det-
to in precedenza, ha già un 

suo percorso di trattamen-
to (non ci risulta che venga 
abbandonata nelle strade!!), 
non c’è ragione alcuna che 
giustifichi la necessità di co-
struire un altro impianto per 
gestire questi rifiuti se non 
quella di aumentare fatturati 
e utili, che però nessuno vuo-
le dire: IREN ha deciso che con 
la FORSU vuole farci i soldi lei 
costruisce il suo impianto e 
non pagare qualcun altro per 
farlo!!
Peccato che i cittadini non 
vengano adeguatamente in-
formati né tantomeno coin-
volti nel percorso decisiona-
le, come si dovrebbe fare in 
un contesto di democrazia 
partecipata. Un’altra occa-
sione persa da questa mag-
gioranza... ma non ci si stupi-
sce nemmeno più. 

La lista civica Progetto 
San Martino augura a 
tutti i cittadini Buon Na-
tale e Felice Anno Nuovo.

Fabio Lusetti
Progetto San Martino

La Rocca arrossisce per la vergogna

All’ennesima prova a cui era-
vate chiamati a dare esempio 
di buona e trasparente am-
ministrazione siete mancati 

all’appuntamento. Ma que-
sta volta l'approssimazione 
con cui vi siete mossi non è 
passata inosservata e sotto 

silenzio. Votatevi il vostro 
impianto e assumetevi le 
responsabilità di quello che 
fate. Anche questa volta, più 

convintamente che mai, non 
saremo vostri complici.

Maura Catellani
Alleanza Civica San Martino

7

primo piano / gruppi consigl iari



Sonia Bacchini  tel 0522/636708  tecnico@comune.sanmartinoinrio.re.it 
Fabio Testi tel. 0522/636734   lavpubblici@comune.sanmartinoinrio.re.it 

TIENI D’OCCHIO  
SUL SITO  

DELLA PROTEZIONE CIVILE  
IL COLORE DELLE ALLERTE! 

http://www.protezionecivile.gov.it/ 

 
Livello 1: lievi nevicate   

CRITICITA’ ORDINARIA 
 
 

Livello 2: medie nevicate 
CRITICITA’ MODERATA 

 
 

Livello 3: forti nevicate 
CRITICITA’ ELEVATA 
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PagoPA, cos’è, come funziona e come pagare servizi pubblici online
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Dal 2020 entrerà a regime PagoPa

PagoPA è il sistema naziona-
le per i pagamenti a favore 
della Pubblica Amministra-
zione, grazie al quale tutti i 
pagamenti effettuati da cit-
tadini e imprese verso qual-
siasi tipologia di Ente pub-
blico si stanno gradualmente 
conformando a determinati 
standard e regole definiti da 
AgID (Agenzia per l’Italia Di-
gitale).

Cos’è PagoPA e come 
funziona?
PagoPA è un sistema realiz-
zato per semplificare e au-
mentare la qualità e la quan-
tità dei servizi di pagamen-
to offerti da ogni Pubblica 
Amministrazione (Comuni, 
Province, Regioni, aziende 
a partecipazione pubblica, 
scuole, università, ASL, INPS, 
Agenzia delle Entrate, ACI, 
etc…) ed effettuarli nella 
massima sicurezza.
PagoPa non è, quindi, un sito 
dove pagare, ma una moda-
lità standardizzata di paga-
mento che si può utilizzare 
attraverso moltissimi stru-
menti e canali di pagamento 
diversi, accessibili sia tramite 
il sito dell’ente verso il quale 
occorre effettuare un paga-

mento (il sito del Comune 
per pagare la retta dell’asilo 
o quello dell’Ateneo per le 
tasse universitarie),  sia tra-
mite gli sportelli fisici e vir-
tuali messi a disposizione da 
numerosissimi Prestatori di 
Servizi di Pagamento (det-
ti PSP, ossia banche, istituti 
di pagamento e di moneta 
elettronica. Parliamo dunque 
di   sportelli bancari, home 
banking - ricercando la voce 
CBILL o pagoPA - postazioni 
ATM abilitate, i punti Sisal, 
Lottomatica, gli Uffici Po-
stali, nonché le app di paga-
mento quali Bancomat Pay o 
Satispay.
Il sistema è identificato dal 
logo pagoPA®, creato pro-
prio per riconoscere i sog-
getti aderenti che offrono i 
servizi di pagamento secon-
do gli standard e le regole 
di pagoPA, uniformi a livello 
nazionale.
Come si paga con Pago-
PA e cosa è possibile pa-
gare?
Innanzitutto, i pagamenti 
possono essere spontanei, 
ovvero eseguiti su autono-
ma iniziativa del cittadino 
(per esempio a fronte di una 
richiesta di servizio), oppure 

attesi, cioè dovuti richiesti 
dall’Ente a fronte di una po-
sizione debitoria preesisten-
te, come accade per i tributi 
comunali, le locazioni, i bolli, 
le bollette, le tasse univer-
sitarie, il ticket per i servizi 
sanitari etc.
In ogni caso, qualsiasi paga-
mento è identificato uni-
vocamente da un codice, 
chiamato IUV (Identificati-
vo Univoco di Versamento), 
attraverso il quale l’Ente as-

socia il singolo versamento 
effettuato dall’utente alla 
richiesta di pagamento op-
pure alla posizione debitoria.
Nel caso di pagamenti spon-
tanei, lo IUV viene generato 
al momento della richiesta di 
pagamento, mentre nel caso 
di pagamenti attesi lo IUV è 
generato a priori e associa-
to alla posizione debitoria, 
e viene di norma notificato 
all’utente tramite un Avviso 
di Pagamento.



“Insieme nella Differenza”

Mercoledì 13 novembre 
scorso si è svolto un incon-
tro pubblico sul tema della 
violenza maschile contro le 
donne. Sono intervenute la 
dr.ssa Alessandra Campani 
dell’Associazione Nondaso-
la, Centro Antiviolenza di 
Reggio Emilia e le psicologhe 
scolastiche Roberta Truzzi e 
Silvia Sabattini dell’Associa-
zione Pro.di.Gio. 
Sono emersi i seguenti spunti 
di riflessione:
• in Italia 1 donna su 3 subi-
sce violenza fisica o sessuale 
(dati istat 2014), tra i 16 e i 70 
anni (circa 7 milioni); la mag-
gior parte avviene nell’ambi-
to famigliare e la fascia d’età 
più colpita è quella dai 22 ai 
44 anni, donne con istruzione 
e posizione sociale/lavorati-
va elevata. A Reggio Emilia, 
sono circa 305 all’anno le 
donne che denunciano epi-
sodi di violenza. Considerato 
che solo l’11,8% denuncia, vi 
è un sommerso che spaventa.
• è in aumento l’intensità 
della violenza, sempre di più 
l’acquisizione della libertà da 

parte della donna viene pa-
gata con la vita. In aumento 
anche la violenza assistita ov-
vero di chi assiste ad episodi 
di violenza, spesso traumi 
che poi si porta dietro tut-
ta la vita (figli e genitori). Si 
colpiscono valori e compor-
tamenti sociali. La violenza è 
una scelta, non avviene mai 
per caso, spesso è premedi-
tata e consapevole;
• la denuncia spaventa la don-
na che ha paura di ritorsioni 
se non c’è un sistema inte-
grato di supporto. Occorre 
favorire la protezione di chi 
denuncia;
• nei giovani si notano com-
portamenti di prevaricazio-
ne uomo/donna e controllo 
anche attraverso gli stru-
menti tecnologici. Spesso ci 
si sente proprietari dell’altro 
e se ne vuole avere il control-
lo, sempre e ovunque. Rischio 
di isolamento e costruzione 
di una relazione affettiva 
dipendente dall’altro, che 
allontana gli altri per timore.
La prevenzione svolge un ruo-
lo importante, è compito di 

tutta la comunità farsi carico 
di queste problematiche se 
vogliamo migliorare questa 
condizione e far sì che un do-
mani si possa vivere in conte-
sti che rispettano l’altro per 
come è e per come si pone, 
perché ognuno è una perso-
na e come tale deve essere 
trattata e rispettata. Iniziare 
sin da piccoli a promuovere 
interventi di prevenzione e 
informazione è importante 
per costruire valori e atten-
zioni che ci consentono di 
superare i dati drammatici 
di oggi. Questo progetto 
va in questa direzione, coin-
volgendo, docenti, genitori, 

alunni, educatori, allenatori 
sportivi, associazioni e citta-
dini. Tutti insieme possiamo 
fare la differenza e costruire 
una comunità attenta, più 
consapevole e rispettosa. 

Rosamaria D’Urzo
Assessore Servizi alla Perso-

na con delega Pari Oppor-
tunità

NUMERI UTILI
Centro Antiviolenza 
Nondasola di Reggio Emilia 
0522.585643/44
Sportello Sociale del Co-
mune di San Martino in Rio 
0522.636717

Campagna Nastro Rosa

Sconfiggere definitivamen-
te il cancro è un obiettivo 
possibile. È importante 
aderire, donne e uomini, 
agli screening promossi 
dall’Ausl.  È necessario un 
impegno comune tra citta-

dini, istituzioni e università. 
Tutti noi possiamo contri-
buire alla prevenzione, alla 
cultura della salute, al re-
perire risorse per la ricerca 
scientifica. Fattori di rischio 
per il cancro sono: fumo, so-

vrappeso, alcool e una dieta 
ricca di grassi.  
Abbiamo aderito alla cam-
pagna “Nastro Rosa 2019” 
promossa dalla Lilt (Lega 
Italiana per la Lotta ai Tu-
mori) per la prevenzione 

dei tumori al seno. Hanno 
aderito numerose concitta-
dine che hanno imparato ad 
effettuare correttamente 
l’autopalpazione del seno e 
hanno ricevuto consigli utili 
per prevenire il tumore.  Rin-
graziamo la Lilt di Reggio 
Emilia, gli oncologi dr. Er-
manno Rondini, presidente 
dell’associazione, la dr.ssa 
Maria Paola Lince, l’Ausl di 
Reggio Emilia e le signore 
Giovanna Bondavalli e Mau-
rena Bizzarri che hanno reso 
possibile il corretto svolgi-
mento dell’iniziativa. 

Rosamaria D’Urzo
Assessore alla Sanità

Iniziativa a contrasto della violenza maschile sulle donne

10

servizi  al la persona e sanità



srl

Via Rubiera, 7 - 42018 S. Martino in Rio (RE)
Tel./Fax 0522/641075
www.arteluceimpianti.it

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI

RETI DATI - VIDEO/CITOFONIA - AUTOMAZIONI

DOMOTICA - ANTIFURTI e VIDEOSORVEGLIANZA

      TV/SAT - FOTOVOLTAICO - INSTALLATORE     

Mobile 392/9057985
info@arteluceimpianti.it

La danza unisce le donne

Il 16 novembre l’associazio-
ne Unity di San Martino in 
Rio, comunità femminile di 
origine del Punjab (India), ha 
organizzato presso la Sala 
Estense un pomeriggio di fe-
sta rivolto a tutte le donne e 
ai bambini. Ha condiviso con 
la cittadinanza la propria cul-
tura attraverso danze, ironi-
che e divertenti scene di vita 
quotidiana, sfilata di splen-
didi e colorati abiti e gioielli. 
A fine serata l’associazione 
ha effettuato una donazio-
ne di 400 euro a favore del 
progetto “Dall'infanzia alla 
secondaria di primo grado: 
sviluppo delle competenze 

digitali”.
L’amministrazione comunale 
ringrazia.

Il Comune di San Martino in Rio anche per l’anno 2019 
mette a disposizione fondi finalizzati all’erogazione di 
un contributo economico a parziale copertura dei costi 
sostenuti nell’anno in corso per il pagamento della tas-
sa dei rifiuti (IUC-TARI) con ISEE fino a euro. 15.000,00.
È possibile presentare domanda presso lo sportello so-
ciale in Via Roberti n. 1 entro sabato 21 dicembre 2019 
nei seguenti giorni di apertura al pubblico: lunedì dalle 
ore 8.30 alle ore 11.00; martedì previo appuntamento 
tel. 0522-636717; giovedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
e sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Bando Tari
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In rete con le iniziative in tut-
to il mondo sui temi dell'e-
mergenza ambientale, tutti i 
nidi e le scuole d'infanzia del 
distretto di Correggio, stan-
no aderendo all'iniziativa 
Fridays for future. Anche al 
nido Peter Pan, tutti i venerdì 
stiamo approfondendo con i 
bambini, la conoscenza del 
nostro paese attraverso l'in-
contro con il contesto natu-
rale e urbano. 
Ogni sezione, propone espe-
rienze diversificate, tenendo 
conto delle età e degli inte-
ressi, del gruppo dei bambini 
che compongono la sezione 
stessa, al fine di coltivare un 
pensiero ecologico condivi-
so fra adulti e bambini. 
Di seguito riportiamo una 
delle esperienze compiu-
te da ciascuna sezione.

Sezione lattanti
Incanti di luce, meraviglie 
e stupori 
Questa mattina, nella sezio-
ne lattanti, in occasione del 
Friday for future, abbiamo 
proposto ai bambini un’inda-
gine della zucca sulla pedana 
luminosa. 
In continuità con le scorse 
settimane, dove avevano 
osservato l’ortaggio intero, 
oggi l’abbiamo presentato 
tagliato a fette per indagare 
le sue peculiarità all’interno. 
A piccolo gruppo hanno os-

servato, toccato, 
assaggiato le fette, analiz-
zandone le particolarità. 
Notare la presenza dei semi, 
la consistenza, il 
colore, il peso sono state le 
osservazione compiute dai 
bambini. 

Sezione medi
Cultura ecologica
Stamattina con un piccolo 
gruppo della sezione medi, 
siamo usciti in per raggiun-
gere la biblioteca dove ri-
cercare libri a sostegno dello 
sviluppo di una cultura eco-
logica, sostenuta dall’inizia-
tiva del Fridays for future. 
Per Marianna, Samuele, Sofia 
e Cecilia, il tragitto, è stato 
ricco di scoperte. 
La torre del castello e la pi-
ramide di piazza del fuoco, 

sono stati oggetto di sguardi 
e misurazioni rivolte in parti-
colare alle altezze di questi 
edifici. 
Abbiamo visto la torre. 
La torre è alta!!! 
(Samuele) 
L’attenzione si è inoltre 
estesa alla vegetazione che 
incornicia il contesto urba-
no, diventando motivo di 
esplorazioni sensoriali. 

Sezione grandi 
“Cosa vedete dalla nostra 
finestra?” 
Il cielo e’ tutto blu.” 
Phoebe 
“Il sole è dietro le nuvole.” 
Giuseppe 
“Vicino al cielo vedo le fo-
glie, sono verdi, quelle per 
terra sono gialle” 
Phoebe 

Questa mattina, nella sezio-
ne grandi, abbiamo allestito 
sul tavolo luminoso un con-
testo suggestivo, per creare 
una connessione tra i mate-
riali naturali e la luce. 
Successivamente in assem-
blea, abbiamo osservato 
attraverso la finestra della 
nostra sezione, il contesto 
esterno. 
I bambini a piccolo gruppo, 
per indagare e verificare le 
teorie espresse in assemblea, 
sono usciti nel parco.

Sezione part-time
Friday for future
Oggi nella sezione part-
time, abbiamo inaugurato 
con i bambini il primo di tanti 
venerdì speciali nell’ambito 
dell’iniziativa FRIDAYS FOR 
FUTURE, nell’intento di svi-
luppare e valorizzare sempre 
più una CULTURA ECOLOGI-
CA, tesa al rispetto della na-
tura, e degli spazi che abitia-
mo. In sezione abbiamo dato 
valore alla cura delle nostre 
piantine. Il loro benessere 
potrà essere sosternuto dai 
gesti dei bambini. Al nido ab-
biamo osservato a ascoltato 
la natura attraverso l’esplo-
razione delle piante.

Le educatrici
del Peter Pan
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Cosa succede al nido…
Fridays For Future



Produzione e assistenza computer
consulenza - sicurezza

privati e aziende

Orari di apertura: 
lunedì - venerdi 9.30-13.30 / 16.00 - 20.00

Via Gazzata, 2 - Gazzata - 42018 San Martino in Rio - Reggio Emilia
tel. 339 4300666 (anche su      ) 

e-mail: compu.assistance@gmail.com
     compuassist  -       compuassist_wb

Alla Scuola Materna Parroc-
chiale Recina Pacis è attivo 
il Progetto Mozart 2.0, 
un progetto che nasce dal 
desiderio di utilizzare la mu-
sica per stimolare i processi 
di maturazione delle compe-
tenze cognitive, emotive e 
comportamentali dei bam-
bini. I piccoli mostrano di ap-
prezzare l’ascolto di brani di 
Mozart accuratamente “se-
lezionati e filtrati” dallo Stu-
dio Bernadette che, da anni, 
collabora con la nostra scuola 
anche per quanto riguarda la 
formazione degli insegnanti e 
dei genitori. 
I brani vengono fatti ascol-
tare ai bambini per 20 minuti 

al giorno, per circa 40 gior-
ni. Durante i venti minuti di 
Mozart i bambini sono invi-
tati al silenzio ed educati ad 
una postura corretta, mentre 
svolgono attività grafiche o 
manuali che favoriscano l’a-
scolto e l’espressione del loro 
mondo interiore. Ascoltare 
vuol dire “prestare attenzio-
ne” e l’attenzione si può alle-
nare in molti modi: “Noi non 
ascoltiamo solo con l’orec-
chio ma con tutto il corpo”, 
spiegano le insegnanti, che 
constatano come le produ-
zioni dei bambini siano sem-
pre molto ricche e si evolvano 
nel tempo. 
Oltre alle insegnanti e ai 

bambini, il Progetto prevede 
un coinvolgimento dei geni-
tori, nell’ottica di sostenere 

e guidare la loro specifica e 
primaria funzione educati-
va e fornendo una preziosa 
opportunità per “mettersi 
all’ascolto” dei propri figli, 
perché è solo sentendosi 
ascoltati che si può imparare 
ad ascoltare!
E proprio oggi, in un tempo 
di continua sovraesposizione 
agli stimoli e alle informazio-
ni, è necessario che le famiglie 
possano riscoprire l’impor-
tanza del silenzio e di quell’a-
scolto profondo che sta alla 
base di ogni sana relazione. 
Anche attraverso Mozart.

Il comitato di gestione 
della scuola

La scuola dell’infanzia Regina Pacis, che ha attualmen-
te 102 iscritti e 11 insegnanti suddivisi in 5 sezioni, si 
presenta ai sammartinesi ed in particolare ai genitori 
interessati a conoscerla.
INCONTRO DI PRESENTAZIONE: 
Martedì 17 dicembre 2019 ore 18:30
insegnanti e genitori presenteranno la scuola nelle sue 
finalità educative e molteplici attività
OPEN DAY: 
sabato 7 dicembre 2019  dalle 10 alle 12
sabato 11 gennaio 2020  dalle 10 alle 12
possibilità di visitare liberamente tutti i locali della 
scuola con esperienze laboratoriali per i bambini

La scuola si presenta
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Scuola dell’infanzia Regina Pacis
Mettersi in ascolto con Mozart 2.0



Mamma,  mi prendi il cellulare? 
Papà, posso farmi un profilo In-
stagram? 
Guardiamo  un video su You 
Tube? Mandiamo un What’s App  
alla nonna?
Frasi del genere negli anni ‘80 
e ‘90 certamente non veni-
vano pronunciate dai figli, 
ma ormai siamo nel 2020, gli 
strumenti digitali non solo 
sono la normalità nelle nostre 
case ma sono continuamente 
a disposizione di tutti, anche 
dei nostri bambini. La questio-
ne non è quindi se avvicinare o 
no i bambini al digitale: i bam-
bini nascono digitali, immersi 
in un ambiente digitale. La 
questione deve essere piutto-
sto COME avvicinare, COME  
filtrare, COME interagire con 
questo mondo, con queste 
tecnologie.  È una questione di 
educazione, non di possibilità. 
Ogni famiglia, ogni genitore 
può e deve fornire, gestire ed 
educare i propri figli ad un uso 
competente e adeguato degli 
strumenti tecnologici e digi-

tali. Dal computer al telefono, 
alla rete.
Ma fuori dalle mura di casa no-
stra cosa dobbiamo aspettar-
ci? È possibile pensare ad una 
scuola, ad una società che non 
si interessi dell’educazione ed 
istruzione digitale dei nostri 
bambini?  
Crediamo che se l’educazione 
passa inevitabilmente dalla 
famiglia e dall’attenzione dei 
genitori, alla scuola spetta 
dunque il compito dell’istru-
zione e dello sviluppo delle 
competenze tecnologico-di-
gitali dei bambini, per poter 
così permettere loro di pa-
droneggiare le nuove forme 
di comunicazione, socializza-
zione, formazione lavorativa 
che a tali tecnologie sono 

strettamente legate. 
“Dall’infanzia alla secondaria 
di primo grado: sviluppo delle 
competenze digitali” è il tito-
lo di un progetto con il quale 
l’Istituto Comprensivo di San 
Martino in Rio vuole dotarsi di 
strumenti con i quali poten-
ziare le competenze digitali  
e accrescere le possibilità di 
apprendimento dei suoi  871 
studenti che hanno dai 3 ai 14 
anni. La scuola dovrebbe offri-
re un percorso di crescita nel 
quale lo studente apprenda 
che il mondo digitale, la rete, 
le tecnologie informatiche 
non sono dei semplici  giochi, 
ma degli strumenti potenti, 
complessi che bisogna impa-
rare ad usare correttamente  
per poterne sfruttare le tan-

te potenzialità. Potenzialità 
che spesso noi stessi genitori 
ignoriamo: la rete, per esem-
pio, può essere un utilissimo 
strumento di integrazione per 
quegli alunni che presentano 
difficoltà di apprendimento, 
bisogni educativi speciali; i 
software linguistici e didattici 
possono non solo incuriosire 
e stimolare l’attenzione ma 
permettono di produrre un 
apprendimento più duraturo 
in quanto coinvolgono gli stu-
denti attraverso attività la-
boratoriali. Queste esigenze 
inoltre sono ben illustrate nel 
Piano Nazionale per la Scuola 
Digitale elaborato del Mini-
stero dell’Istruzione per spin-
gere le scuole italiane a recu-
perare il ritardo che abbiamo 
accumulato rispetto agli altri 
stati europei e sostenere gli 
istituti nel percorso di digita-
lizzazione dell’insegnamento 
e degli ambienti scolastici.
Consapevoli di ciò, il Consi-
glio dell'Istituto e il Comitato 
Genitori hanno portato questi 
temi all'attenzione dell’Am-
ministrazione Comunale e 
delle associazioni del territo-
rio. Tutto questo ha iniziato 
a concretizzarsi nella serata 
aperta svoltasi il 16 novembre 
e continueranno ad incontra-
re associazioni di volontaria-
to, aziende e tutti i cittadini 
interessati a sostenere la 
scuola in questo importante 
progetto.

Chiunque volesse appoggiar-
ci anche economicamente, 
con offerte deducibili, può 
fare riferimento alla segrete-
ria dell’Istituto Comprensivo 
di San Martino al seguente 
contatto: 0522636737 (ri-
ferimenti IBAN attivo fino 
al 31.12.2019: dall'01.01.2020 
IBAN verrà modificato).

Dall’infanzia alla secondaria di primo 
grado: sviluppo delle competenze digitali
Progetto per dotare di strumenti competenze digitali gli studenti di San 
Martino in Rio

CONTATTI COMITATO GENITORI: 

SIMONA 339.4501767 (pomeriggio)

ALESSANDRA 347.8206914 (dopo le 17 o whatsapp)

CARMEN 347.9720793  (sabato o whatsapp)

E-MAIL: COMITATOGENITORISMR@GMAIL.COM  
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SONO  APERTE  LE  PRENOTAZIONI  PER  IL  NUOVO

A SOSTEGNO DEL PROGETTO 

“DALL’INFANZIA ALLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO; 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE DIGITALI”  

DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI SAN MARTINO IN RIO, 

CHE DOTERA' L'ISTITUTO DI NUOVI STRUMENTI 

INFORMATICI E DIGITALI.
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Il Comitato Genitori sostiene il progetto pro-
muovendo la vendita del CALENDARIO 2020 il-
lustrato con immagini storiche di San Martino.
Per info: www.comitatogenitorisanmartino.it, alla no-
stra pagina FB o da Alessandra 347 8206914 dopo le 17.00 
o messaggio.  

educazione e scuola



Il 15 novembre scorso in Sala 
D’Aragona a San Martino in 
Rio, il complesso bandistico 
G. Verdi di Prato, in occasio-
ne del 65° compleanno, ha 
tenuto un concerto con bra-

ni del repertorio bandistico 
eseguiti dal 1954 ad oggi. Il 
programma del concerto è 
stato preparato e diretto dal 
Maestro Nazareno Zanni.
Durante la serata è stato ri-
cordato il M° Antonio Bellelli 
(1927 - 2016) concittadino 
Sammartinese, attraverso 
una serie di brani da lui tra-
scritti e arrangiati. 
La storia del complesso ban-
distico:
Il complesso bandistico nasce 
nell’inverno del 1953 all’om-
bra del campanile della chiesa 
di Prato da un gruppo di gio-
vani amici del paese e dei pa-
esi vicini (alcuni anche di San 
Martino in Rio). 
Spinti dalla voglia di fare e 
imparare che in quegli anni 
pervadeva tutta la società 
(la guerra era finita da pochi 

anni e la televisione muoveva 
i primi passi), questi giovani 
impugnarono per la prima 
volta uno strumento dando 
vita alla banda musicale. 
Fu la tenace volontà del Ma-
estro Giovanni Stefanelli, già 
Direttore della Filarmonica 
dei Ferrovieri di Bologna, ad 
avviare questo gruppo musi-
cale.
Il 18 giugno del 1954, in occa-
sione della Sagra di S. Luigi di 
Prato, il complesso bandisti-
co fece il suo primo debutto 
in pubblico.
Dal 1955 la direzione passò al 
M° Roberto Guerrieri. Fu isti-
tuita ufficialmente la Scuola 
di Musica.
Continuava nel frattempo 
l’attività della Banda che ve-
deva allargarsi i propri oriz-
zonti ed anche il numero dei 
servizi. Si trattava prevalen-
temente di servizi religiosi 
completati da concertini di 
musica popolare e folclori-
stica. 
Alla morte del M° Guerrieri 
(1974), subentrò ufficial-
mente il M° Antonio Bellelli di 
San Martino in Rio, che già lo 
aveva sostituito provvisoria-
mente alla guida della Banda.
Sotto la direzione di Antonio 

Bellelli la banda fece un impor-
tante “salto di qualità’”. Egli, 
oltre ad accrescere la coesio-
ne tra i suonatori ed inserire 
nuovi allievi della scuola di 
banda da lui gestita, rinnovò 
il repertorio rielaborando per 
banda molti brani di musica 
leggera tutt’ora in reperto-
rio, arricchendo così le pro-
poste musicali per le funzio-
ni religiose e per allietare poi 
il pubblico nelle sagre, nelle 
fiere e nelle manifestazioni di 
ogni genere, con molti brani 
ballabili e d’ascolto. Antonio 
Bellelli rimase alla direzione 
della banda per quasi 40 anni.
Successivamente la direzione 
passò a Massimiliano Monta-
nari e in seguito a Samuele Ga-
limberti (tuttora attivo nella 
nostra realtà bandistica). 
Dal 2015 il complesso Bandi-
stico è diretto dal maestro 
Nazareno Zanni che sta in-
troducendo un repertorio 
sempre più articolato e com-
pleto spaziando dal classico 
al moderno, Italiano e inter-
nazionale.

Gianluca Gherpelli
presidente 

e il comitato di direzione

65° compleanno del complesso bandistico G. Verdi di Prato
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DICEMBRE

** Sabato  14 dicembre
Sala Estense - ore 21
Scherset o dit da boun
Commedia in due atti comici di Antonio Guidetti e Artemisia 
Teater
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso euro 7,00 
prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Domenica 15 dicembre
Sala Arcobaleno - area fiera - ore 15
Tombola in compagnia
A cura del gruppo Le ragazze della Tombola

Casa Residenza Anziani - ore 15.30
Merenda di Natale con i parenti
È richiesta gentile conferma telefonando in struttura

Sala Estense - ore 21
Orchestra Matteo Tarantino
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso a pagamento
prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Sabato 21 dicembre
Ex oratorio San Rocco - ore 11
Brindisi degli Auguri
Scambio degli auguri di buone feste tra l’Amministrazione e 
le associazioni del paese
Rinfresco a cura de Proloco San Martino

Sala d’Aragona Rocca Estense - ore 21
Notte d’incanto - il senso dell’attesa
Concerto Beata Anna Sokolowska - soprano; Sabina Frondi - 
flauto; Laura Bruzzone - arpa celtica e arpa da concerto

** Domenica 22 dicembre
Sala Arcobaleno - area fiera - ore 15
Tombola in compagnia
A cura del gruppo Le ragazze della Tombola

Casa Residenza Anziani - ore 15.30
Festa di Natale AVO
A cura di Avo e i ragazzi dell’Oratorio

Sala Estense - ore 21
Orchestra Claudio Nanni
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso a pagamento 
Prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Mercoledì 25 dicembre
Sala Estense - ore 21
Orchestra Patrizia Ceccarelli
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso a pagamento 
Prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Domenica 29 dicembre
Poliambulatori di Viale F.lli Cottafavi - ore 8
Prelievi donazione sangue
A cura di Avis

Sala Arcobaleno - area fiera - ore 15
Tombola in compagnia
A cura del gruppo Le ragazze della Tombola

GENNAIO

** Domenica 5 gennaio
Sala Estense - ore 21
Orchestra Luca Bergamini
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso a pagamento 
Prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Lunedì 6  gennaio
Baita campo tennis coperto - ore 15.30
La Befana dei bambini
A cura di Proloco San Martino

 Casa Residenza Anziani - ore 15.30
Festa della Befana
A cura di Auser

** Giovedì 9 gennaio
Sala d’Aragona - ore 21
Uno sguardo sul Novecento - musiche di Giacomo Puccini
Cilea, Franchetti, Mascagni, Pizzetti, Tosti

** Sabato  11 gennaio
Sala Estense - ore 21
T’la dàg gnàn se te m’la pegh… la sudisfasiòn ed 
divorsier
I Mareggini - commedia in due atti comici di Silvano Morini
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso euro 7,00
prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Domenica 12 gennaio
Sala del Consiglio - ore 17
Chiusura della Festa dei Presepi
A cura di Amici del Presepe di San Martino in Rio

Sala Estense - ore 21
Orchestra Daniele Tarantino
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso a pagamento 
Prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Sabato 18 gennaio
Sala d’Aragona - ore 10.30
Insieme per “Casa Mia”
Consegna dell’assegno delle donazioni raccolte dalle associa-
zioni sammartinesi  alla Fondazione Dopo di Noi

** Domenica 19 gennaio
Sala Estense - ore 21
Orchestra I Rodigni
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso a pagamento 
Prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Domenica 26 gennaio
Sala Estense - ore 21
Orchestra Edmondo Comandini
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso a pagamento 
Prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305
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Il gusto di stare insieme
Feste, incontri, musica e spettacoli



FEBBRAIO

** Domenica 2 febbraio
Sala Estense - ore 21
Orchestra Roberto Morselli + DJ Berta
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso a pagamento 
Prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Domenica 9 febbraio
Sala Estense - ore 21
Orchestra Mister Domenico
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso a pagamento 
Prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Sabato  15 febbraio
Sala Estense - ore 21
La cambra di salam
I Fiaschi presentano la commedia di Paolo Ghidoni
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso euro 7,00 
prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Domenica 16 febbraio
Sala Estense - ore 21
Orchestra Maria Grazia Pasi e Gigi Bondioli
Con Gnocco fritto!
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso a pagamento 
Prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

** Domenica 23 febbraio
Sala Estense - ore 21
Orchestra Roberta Cappelletti
A cura di Circolo Arci Estense - Ingresso a pagamento 
Prenotazioni allo 0522/698551 o 338/2790305

APPUNTAMENTI SETTIMANALI

** Lunedì: ore 16.30 - 18.30 
e Martedì :15.30 - 17.30 e Mercoledì: 19.30-21.30
Sala Kaos
Corso di inglese per adulti
A cura di Ore d’Oro Banca del Tempo

** Lunedì 
Sala Kaos - ore 21
Corso di pittura con il maestro Werther Carretti
A cura di Circolo Culturale La Rocca

**Lunedì e Giovedì
Palestra di via Rivone - ore 14.30/15.30
Corso di ginnastica dolce per adulti
A cura di Auser San Martino in Rio
Info: Lalla 333/7888070

** Lunedì e Venerdì 
Sala Kaos -  ore 14.30-18
Ludici socializzanti
A cura di Ore d’Oro Banca del Tempo

** Martedì 
Sala Estense - ore 20.45
Pinnacolo in compagnia
A cura di Donne del Circolo La Terrazza

** Mercoledì
Sala Consiglio -  ore 15.30/18.30 
Al filòs
Pomeriggio in compagnia tra chiacchiere, canti e merenda
A cura di Auser San Martino in Rio

** Giovedì
Sala estense 
Corso di ballo per tutte le età
Danze latino americane, danze standard, balli di sala, balli di 
gruppo e latin shake
A cura di Dance Studio Obbiettivo Danza e Circolo Arci Esten-
se - Info: 327/5348302

** Venerdì
Sala Kaos - ore  19/22.30
Eventi ed attività ricreative
A cura di Ore d’Oro Banca del Tempo

** Domenica
Sala Arcobaleno - area fiera - ore 15
Tombola in compagnia
A cura del gruppo Le ragazze della Tombola
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volontariato e sociale

Cari Soci e Simpatizzanti, 
Domenica 13 ottobre si è svol-
ta la 39° FESTA della nostra se-
zione Avis. 
Un ringraziamento a TUTTI i 
partecipanti, Soci ed ex Dona-
tori senza i quali NON sarebbe 
sorta e NON continuerebbe 
ad operare la nostra Associa-
zione. 
Un GRAZIE all’Amministrazio-
ne Comunale: il Sindaco Sig. 
Paolo Fuccio, il Vice Sindaco 
Sig. Giuseppe Borri e l’asses-
sore Dott.ssa Rosamaria Dur-
zo. Come tutti gli anni sono 
stati presenti nelle diverse 

fasi della giornata: alla com-
memorazione dei “nostri” de-
funti presso il cimitero locale, 
alla partecipazione della San-
ta Messa ed infine al pranzo 
quest’anno presso il Ristoran-
te San Gregorio di Correggio. 
Non per ultimo un GRAZIE 
a Don Pietro Paterlini che ci 
ricorda sempre con affetto 
durante la celebrazione della 
Santa Messa. 
GRAZIE A TUTTI PER LA SPLEN-
DIDA FESTA e PER LA VOSTRA 
PARTECIPAZIONE... Vi aspet-
tiamo alla prossima edizione 
2020!!! Con alcune foto vi il-
lustriamo i momenti più signi-
ficativi della Festa! 
Per chi fosse interessato ad 
informazioni per intrapren-
dere la strada del DONO di 
SANGUE, potete contattare 
il segretario Andrea Gaspa-
rini al numero 0522/698695 

dopo le ore 19:00 oppure ve-
nire direttamente in sede in 
viale F.lli Cottafavi 17 durante 
il prelievo. 
La sede sarà aperta dalle ore 
7:30 alle ore 12:30 durante l’ul-
timo prelievo dell’anno cor-
rente: Domenica 29 dicembre 
Di seguito le date dei pre-
lievi che verranno effettuati 

nel corso del prossimo anno 
2020: 
DOMENICA 26 GENNAIO 
DOMENICA 02 FEBBRAIO 
DOMENICA 05 APRILE 
DOMENICA 12 LUGLIO 
SABATO 05 SETTEMBRE

Andrea Gasparini
Avis San Martino in Rio

Festa del donatore 2019
…e sono 39!

Riflessioni della nostra Proloco

Tutte le Associazioni hanno 
momenti importanti nel loro 
percorso di crescita e per Pro-
loco uno di questi momenti 
fondamentali è il rinnova-
mento.
Rinnovarsi vuol dire trovare 
idee nuove, persone nuove, 
che si aggiungono al già nu-
meroso gruppo esistente, 
per infondere all’associazio-
ne nuova linfa che genera 
impegno positivo. Si sa che 
con il trascorrere del tempo 
le energie vanno a sciamare e 

le persone possono andare 
incontro a momenti non sem-
pre positivi, quindi è di vitale 
importanza il ricambio di per-
sone. 
La voglia di fare qualcosa di 
buono per il proprio paese 
e lo stare assieme ci stimola 
sempre a proseguire con im-
pegno, perché comunque le 
persone ci riconoscono il me-
rito di dedicarci con passione 
a creare occasioni gioiose per 
rallegrare e movimentare la 
vita del nostro paese. An-

che il fine che ci proponiamo, 
cioè quello di dare un aiuto 
concreto in paese, attraverso 
specifici finanziamenti, frut-
to delle nostre feste, è sem-
pre stato apprezzato. Nono-
stante si cerchi di proporre 
alternative valide ad iniziati-
ve già ripetute, non sempre si 
fa centro. Spesso serve anche 
sbagliare per migliorare la 
volta successiva.
Per ogni nostra festa cerchia-
mo persone che si vogliono 
mettere in discussione, che 
vogliono partecipare fattiva-
mente sia con la volontà del 
fare ma anche con la forza 
delle idee nuove. Il tempo a 
volte è disarmante e come 
in ogni associazione fatta di 
persone capita che in alcuni 
momenti le forze possano 
calare. Aiutiamo la Proloco! 
Non c’è età, piccoli e grandi 

sono molto graditi in ogni 
momento. 
È giunta ormai la fine del 2019 
e sicuramente l’impegno pro-
fuso da tutti coloro che si 
sono dati da fare nelle varie 
feste ha dato i propri frutti, 
ma per migliorarsi è neces-
sario il contributo di diverse 
persone. 
Siamo comunque a disposi-
zione per una critica costrut-
tiva e per proposte nuove. Ve-
nite a trovarci e sarete accolti 
con gioia. Vi aspettiamo!
Ci potete trovare ogni sa-
bato mattina dalle 10,30 
alle 12,30 in sede e ci potete 
chiamare quando volete al n. 
338/7477177. 
A tutti auguriamo un sincero 
Buon Natale e un sereno e fe-
lice Anno Nuovo

Proloco San Martino

La voglia di fare qualcosa di buono per il proprio paese e lo stare assieme 
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Durante i primi mesi del 2019 
l'ANPI di San Martino in Rio 
ha continuato a lavorare non 
soltanto per organizzare le 
varie iniziative che si sono 
già svolte e per programma-
re quelle che si svolgeranno 
ad andare alla fine dell'anno 
ma anche per realizzare una 
nuova bandiera.
Come si accenna nel titolo, 
la nuova bandiera non è un 
vezzo né una volontà di rin-
novamento ma una necessi-
tà nata dall'incrocio di due 
fattori: quello di preservare 
la bandiera che conosciamo 
da decenni e quello, richiesto 
dall'ANPI provinciale, di “inti-
tolare” le sezioni che ancora 
non lo fossero; quest'ultimo 
era il nostro caso. Per queste 
due esigenze è stato deciso, 
in sede di Direttivo locale, 
di pensare, elaborare e far 
realizzare il nuovo vessillo 
che già avete avuto modo di 
vedere in occasione dei fe-
steggiamenti per il ricono-
scimento della medaglia di 
bronzo al valor militare. 
La bandiera storica della se-
zione, che tuttavia pare sia 
già seconda in ordine cro-
nologico, secondo i ricordi 
di Arzelino Battini e che ab-

biamo avuto modo di cono-
scere negli ultimi 6 decenni, 
presenta gli evidenti segni 
del tempo; dunque, per pre-
servarne ancora il valore sim-
bolico, il Direttivo ha ritenu-
to necessario salvaguardarla 
da altrettanti decenni di at-
tività e realizzarne una che 
potesse compiere il proprio 
dovere con altrettante virtù. 
Per la grafica il Direttivo ha 
scelto di inserire l'intitola-
zione del Comitato locale 
al “23 marzo 1945” in modo 
che ricordasse la data di li-
berazione del paese ma ha 
scelto anche l’immagine che 
è il frutto del lavoro svolto 
in occasione del 70° anno 
dalla Liberazione Nazionale 
con gli studenti della Scuola 
Secondaria di Primo Grado, 
guidati dalla professoressa 
di arte Caterina Vizzini. 
L'immagine, che vedete al 
centro del tricolore è di per 
sé un simbolo che rimanda al 
passato: intuitivamente è una 
bicicletta. Tuttavia, come si 
può vedere, è una bici da cor-
sa stilizzata e rappresenta il 
numero 70 per l'occasione 
della sua creazione. Sulla 
canna la bici monta il fazzo-
letto ufficiale dell'ANPI, con 

al centro una stella rossa 
bordata di giallo-oro, sim-
bolo della Brigata Garibaldi 
a cui i distaccamenti di San 
Martino erano collegati pur 
facendo parte della 37° bri-
gata Gap e 77° Sap. Inutile ri-
cordare il collegamento alla 
consueta biciclettata del 25 
aprile, tempo permettendo.
Questo sarà il Vessillo che 
rappresenterà il Comitato 
“23 marzo 1945” di San Mar-
tino In Rio, Comune medaglia 
di bronzo al Valore Militare 
per essere stato il primo Co-
mune della Provincia a libe-
rarsi dall'occupazione nazi-
fascista.

I nostri ringraziamenti van-
no a Giorgia Lodesani per 
l'elaborazione grafica ed a 
Daniela Iemmi che ha prov-
veduto a ricamare scritta e 
decoro sulla stoffa. 

  Il Direttivo Locale
A.N.P.I.

volontariato e sociale

Di necessità virtù
La nuova bandiera
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L’Arci opera a San Martino in 
Rio da tanti anni e ha una lun-
ghissima storia che dall’1 di 
ottobre di quest’anno si rinno-
va. I due Circoli esistenti, “La 
Terrazza” e “Circolo Estense”, 
operanti in modo autonomo, 
pur con le necessarie collabo-
razioni tra volontari, chiudono 
entrambi le loro attività e la-
sciano spazio a “FERMATA 37” 
che ne eredita gli impegni.
Nell’ottica di una gestione più 
snella, più funzionale, e quin-
di di maggior efficienza, “La 
Terrazza” (presidente Franco 
Pederzoli), attiva soprattutto 
nelle attività correlate al bar, 
al gioco della Tombola e del 
Pinnacolo e il “Circolo Estense” 
(presidente Carlo Boccedi), vi-
vacemente animatore delle se-
rate danzanti, delle commedie 
dialettali e di altre iniziative 
(corsi, spettacoli, aperture per 
scuole e associazioni), chiudo-
no i battenti travasando tutte 
le loro potenzialità in “FERMA-
TA 37”.
È indubbio che “FERMATA 37” 

continuerà e amplierà il suo 
ruolo di aggregazione sociale 
operando con un occhio atten-
to alla situazione economica 
che, se non gestita con ocu-
latezza, potrebbe avere con-
seguenze sul proseguimento 
delle programmazioni.
Si rinnovano anche gli organi di 
gestione.
I nuovi componenti del Consi-
glio di amministrazione sono: 
Arati Clotilde (Tilde) consi-
gliera, Boccedi Carlo consiglie-
re, Bonetti Odette consigliera, 
Campedelli Odette consiglie-
ra, Dotolo Mariarosa vicepre-
sidente, Ferrari Giuliana consi-
gliera, Luppi Giulia presidente, 
Parmeggiani Carla consigliera, 
Pratissoli Graziella consigliera, 
Romoli Mirella consigliera, Spi-
nelli Rita consigliera.
Al gruppo si aggiungono i vo-
lontari che sono una risorsa ir-
rinunciabile per il Circolo, a cui 
si devono anni di lavoro inten-
so e appassionato per garanti-
re la continuazione delle tante 
attività e per dare al Circolo il 

massimo del dinamismo e dello 
sviluppo. Tante attività sono 
state spesso punto di riferi-
mento per l’intero paese.
Insieme stiamo cercando di 
arricchire “FERMATA 37” di 
nuove idee e progetti, ad inte-
grazione di quelli già esistenti, 
allargando il campo a corsi, 
spettacoli musicali, coinvol-
genti un pubblico generico, 
ma anche i ragazzi delle scuole 
(musica e cinema), aprendo il 
Circolo anche a privati. Vale a 
dire partendo dalla situazione 
attuale occorre ampliare le oc-
casioni di attività diversificate 
(ludiche, di socialità, fisiche e 
motorie, formative, didatti-
che, auto organizzative, ricre-

ative e culturali).
Occorrerà pure ampliare la 
funzione di “centro sociale” 
svolta dal bar, in senso ampio 
(anziani e altro), anche con l’in-
troduzione di nuove attività di 
richiamo e di coinvolgimento.
Quindi nuova vita al Circolo 
che dovrà cercare sempre più 
di inserirsi nel sistema territo-
riale organizzato in cui vive e 
integrarsi con esso per per-
seguire le sue finalità civiche, 
promuovere socialità, parteci-
pazione e contribuire alla cre-
scita culturale e civile sia dei 
soci, sia dell’intera comunità. 

Giulia Luppi
Circolo Fermata 37

volontariato e sociale

“Fermata 37” il nuovo Circolo Arci
Rinnovo organi di gestione, volontariato, progetti e idee.

Arrivano i bigliardi a stecca e boccette

Si rinnova un angolo del bar

“Il biliardo è come una musica”, così recita Francesco Nuti in 
uno dei film da lui interpretati in cui dà voce alla sua grande 
passione. Infatti questo gioco appassiona persone di ogni ge-
nere e ceto. È un gioco che richiede grande concentrazione, 
precisione, determinazione, senso della misura e dello spazio 
e, aggiungerei, anche grande spirito competitivo. 
L’introduzione dei bigliardi (e anche di un calciobalilla) è chia-
ramente un tentativo di rinnovare il pubblico del bar e allargare 
il bacino di soci dell’Arci, anche con un ricambio generazionale. 
Il biliardo è una disciplina che può attirare anche giovani. Ed è 
questa la scommessa che vogliamo vincere e che stiamo facen-
do negli spazi del nostro bar.
Il biliardo aiuta a mantenere fresca e attiva la mente. Si può 
quindi cominciare a 10 come a 70 anni: la strada da percorrere 
c’è ed è buona per tutti. E chissà che anche chi ha qualche capel-
lo grigio, come il nostro pubblico appassionato del gioco delle 
carte, in un momento di amarcord, non si appassioni anche a 
questo diverso punto di incontro e di svago! (G.L.)
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volontariato e sociale

Il 21 settembre scorso si è 
svolta per i bambini della 
scuola primaria, il 28 settem-
bre per i ragazzi della scuola 
secondaria di 1° grado, la pri-
ma edizione della Festa dello 
Sport.
Le società sportive del paese 
hanno aderito mettendo in 
campo volontari e attrezza-
ture, garantendo lo svolgi-
mento della manifestazione 
in modo impeccabile; grazie 
a Bocciocifila sammartinese, 
che ha allestito due campi da 
bocce per permettere ai gio-
vani alunni di sperimentare 
questo sport poco conosciu-
to; Ciclistica San Martino, 
che ha allestito un piccolo 

circuito da percorrere su due 
ruote; Polisportiva Riaz sulla 
pista da basket del parco ha 
fatto sentire i ragazzi per 
qualche minuto delle star di 
NBI; Palestra Thunder con gli 
istruttori in kimono ha per-
messo di sperimentare il kara-
te e le arti marziali;  San Mar-
tino Sport ha messo a dispo-
sizione i campi da tennis con i 
campioni locali e tanti carrelli 
di palline; U.S.Sammartinese 
ha organizzato piccoli alle-
namenti di calcio e prove di 
atletica; Volley Ball San Mar-
tino ha permesso ai ragazzi 
di giocare sui campi da mi-
nivolley e street volley della 
Bombonera. 

Importante supporto è arri-
vato dal Comitato Genitori 
che ha affiancato in entram-
be le giornate gli insegnanti 
durante le attività sportive 
e aiutato nella distribuzione 
della merenda,  ciambella di 
una volta e banane, prepara-
te dalle signore della Pro Loco 
San Martino.
Tutti i partecipanti all’even-
to hanno potuto dissetarsi al 
fontanone di  IREN, che come 
in altre occasioni sostiene e 
promuove attività sportive e 
rivolte ai ragazzi.
Grande soddisfazione da 
parte di tutti genitori e non-
ni spettatori durante la mat-
tinata nel vedere i piccoli 

atleti impegnati nelle varie 
discipline.
Parlare di Festa dello Sport 
significa dare un bel messag-
gio di passione, di umiltà, di 
lavoro di squadra. Sport è 
condivisione, educazione di-
sciplina e regole. 
Promuovere lo Sport è una 
politica che questa Ammini-
strazione persegue per una 
società sana e consapevole 
fisicamente e psicologica-
mente.
Sicuramente si sono buttate 
le basi per edizioni successi-
ve. 

Luisa Ferrari 
Assessore allo Sport 

Prima edizione della Festa dello Sport 
Giovani atleti crescono
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È  Pupo dall’Olio il nuovo coach della serie B 
maschile dell’Ama San Martino
“Dopo lunga trattativa è ar-
rivato l’accordo che ci ripaga 
di tutte le fatiche: il nuovo al-
lenatore della nostra serie B è 
niente di meno che Francesco 
Dall’Olio”. A dare l’annuncio 
dell’ingaggio di un mostro 
sacro del volley italiano come 
Pupo Dall’Olio per la panchina 
dell’Ama non poteva che es-
sere lui, il presidente del Vol-
ley Ball San Martino Verissimo 
Marani. Dopo la rinuncia del 
prof Stefano Levoni per mo-
tivi di salute, infatti, il posto 
era ancora vacante e quindi 
la soddisfazione per la firma 
arrivata nel pomeriggio è an-
cor più travolgente: “Per noi 
è sempre stato un idolo fin da 
quando andavamo a vederlo 
al pala Panini e ora abbiamo 
l’opportunità di lavorare in-
sieme offrendo così un sogno 
ai nostri ragazzi, fantastico”. 

Classe 1953, il modenese 
Dall’Olio rimane infatti uno 
dei più grandi palleggiatori 
della storia del volley made 
in Italy: colonna portante dal 
Modena Volley dal 1972 al 
1981, ha orchestrato poi tante 
regie di primordine tra Super 
Lega e Nazionale giocando 
ben 243 partite in maglia az-
zurra tra cui quella che ha por-
tato al Bronzo Olimpico di Los 
Angeles nel 1984. Da giocato-
re è passato poi ad allenatore 
approdando, tra le tante, sulla 
panchina dell’A2 della Conad 
Volley Tricolore nella stagio-
ne 2016-2017. Lo scorso anno 
avrebbe dovuto guidare il 
progetto della Polisportiva 
Campeginese, poi sfumato, 
dedicandosi così all’attività 
di tutoraggio per i palleggia-
tori per diverse società. “Per 
questa stagione erano arri-

vate molteplici proposte ma 
lontane da casa o poco con-
vincenti – spiega il nuovo co-
ach dell’Ama – il progetto del 
Volley Ball San Martino invece 
mi ha subito entusiasmato: è 
una società molto organiz-
zata, attenta ai giovani e con 
attività che vanno ben oltre i 

meri allenamenti. È questa la 
passione che stavo cercando, 
sono sicuro che sarà un anno 
di grandi soddisfazioni. L’o-
biettivo stagionale rimane la 
permanenza in categoria ma 
sono qui anche per ambire a 
qualcosa di più. 

Lo staff Vbsm

sport 

7 Dicembre - PIACENZA
21 Dicembre - MIRANDOLA (Modena)
18 Gennaio - ANDERLINI (Modena)
8 Febbraio - MODENA
22 Febbraio - SCANZOROSCIATE (Bergamo)
7 Marzo - MANTOVA

21 Marzo - BUSSETO (Parma)
4 Aprile - GRASSOBBIO (Bergamo)
25 Aprile - VIADANA (Mantova)
9 Maggio - MILANO

GARE INTERNE ALLA BOMBO ALLE ORE 17,00 
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sport 

Grande partecipazione alla 
serata di saluto al Gruppo 
di cammino 2019 nella sala 
del Consiglio Comunale il 16 

Ottobre scorso, occasione in 
cui abbiamo voluto ringrazia-
re i partecipanti. Il progetto 
sportivo “ Gruppo di Cammi-

no” organizzato in collabora-
zione con la AUSL provinciale 
e la UISP ha appena concluso il 
suo secondo anno di esisten-
za, chiudendo con grande ap-
prezzamento e partecipazio-
ne: una sessantina di persone 
nell’arco dei quattro mesi di 
svolgimento.
In sala del Consiglio sono sta-
ti premiati i “camminatori” 
con un attestato di parteci-
pazione oltre ad un piccolo 
e doveroso riconoscimento 
a Chiara Lusuardi, istruttore 
UISP, in qualità di  capo cam-
mino del gruppo.
Insieme al Sindaco abbiamo 
voluto rimarcare l’importan-
za dello sport come stile di 
vita e di socialità:
•	 migliora lo stato di salute;
•	 previene il sovrappeso, i 

problemi cardiocircolatori, 
respiratori, muscolari, arti-
colari e metabolici;

•	 in gruppo è più facile fare 
nuove amicizie e conosce-
re persone nuove.

Le raccomandazioni scienti-
fiche a livello internazionale 
per la tutela della salute indi-
cano di praticare almeno 30 
minuti di attività fisica mode-
rata per minimo 5 giorni alla 
settimana. 

Vi aspettiamo tutti nel 2020 
per camminare in armonia 
per le strade del nostro ter-
ritorio.

Luisa Ferrari 
Assessore allo Sport 

Mettiamo via le scarpe da passeggio… 
ma solo per qualche mese!
Festa di chiusura del gruppo di cammino 2019




